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FARMACIE 

` L’uomo è accusato di truffa e di circonvenzione 
di incapace, la vittima ha una lieve disabilità

` Sul suo profilo Facebook pubblicizzava corsi
Lim, Teacher, Tablet e Coding con certificazione

Daniela UVA

Una festa contadina dedicata a 
legumi che rischiano di scom-
parire, dalla fava di Locoron-
tondo al cece rosso di Albero-
bello, senza dimenticare i pisel-
li di Noci. L'evento ha animato il 
progetto  SaveGrain-Leg,  con-
dotto dal dipartimento di Scien-
ze del suolo, della pianta e degli 
alimenti  dell’università  Aldo  
Moro di Bari. Cornice sono stati 
i bellissimi Trulli arco antico di 
Locorotondo, dove si  è svolta 
“Tentazioni agresti”, festa dedi-
cata proprio alle leguminose da 
granella. 

Il progetto ha l’obiettivo di ri-
durre il tasso di erosione della 
biodiversità  delle  leguminose  

da granella, attraverso azioni di 
recupero  e  conservazione  di  
lenticchie, ceci, piselli, fave, ci-
cerchie, lupini e fagioli. «Noi vi-
viamo in un territorio dove si 
cura la terra e si curano i legu-
mi, lo testimonia la de.co della 
fava di Locorotondo. Devo rin-
graziare l’università e i profes-
sori che danno tanta attenzione 
a questo territorio, grazie al lo-
ro studio e alla loro competen-
za salvaguardiamo il cibo buo-
no», spiega il sindaco di Locoro-
tondo, Antonio Bufano. Per te-
stimoniare la bontà dei prodot-
ti c’è stata anche una degusta-
zione dei piatti tipici a base di le-
gumi, preparati dall’associazio-
ne  Paese  delle  contrade,  che  
racconta  le  storie  millenarie  
della Valle d’Itria con il coinvol-
gimento musicale del gruppo 
folk Città di Locorotondo che, 

in costumi d’epoca, ha ripropo-
sto le danze della Valle.

«SaveGrain-Leg è un proget-
to  che  va  in  continuità  con  
un’attività che è stata recepita a 
livello regionale che riguarda la 
salvaguardia della biodiversità 
e questo processo in un territo-

rio in cui le leguminose entrano 
nella tradizione. In queste real-
tà agricole, ognuno nel tempo si 
è fatto custode delle risorse ge-
netiche, scegliendo la varietà di 
fava o di cece più idonea al suo 
ambiente di coltivazione, con lo 
scopo di scoprire e valorizzare 

le risorse del territorio», prose-
gue  Giuseppe De  Mastro,  re-
sponsabile  scientifico  Save-
Grain-Leg e ideatore del proget-
to. 

Tentazioni agresti è la prima 
festa contadina dedicata ai legu-
mi che si è tenuta nella storica 
location in contrada Pozzoma-
siello.  Un  percorso  tra  cono-
scienza e valorizzazione di va-
rietà  locali  di  leguminose  da  
granella raccolte in tutta la re-
gione. L’evento è promosso dal 
dipartimento di Scienze del suo-
lo, in collaborazione con il con-
sorzio tutela  e  valorizzazione 
della  lenticchia  di  Altamura  
Igp, il Paese delle contrade, l’a-
zienda Iannone, la masseria La 
Calcara, le aziende agricole Pa-
lagano, Ricucci e Impagnatiel-
lo.
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LOCOROTONDO

Telemedicina a supporto dei pazienti
pronto il primo centro grazie al Pnrr

Un questionario rivolto a bam-
bini e ragazzi per la costruzione 
del dossier per Alberobello Ca-
pitale  della  Cultura  2027.  Il  7  
maggio scorso i Comuni di Al-
berobello,  Noci,  Castellana  
Grotte e Polignano a Mare han-
no ufficializzato la loro unione 
firmando un protocollo che se-
gna l’inizio della candidatura a 
“Capitale Italiana della Cultura 
2027”. 

Il bando per la designazione 
della Capitale Italiana della Cul-
tura 2027 prevede la scadenza 
di presentazione del dossier al 
26 settembre 2024. Questo rico-
noscimento di grande prestigio, 
istituito  per  valorizzare  la  
straordinaria  ricchezza  della  
cultura italiana, può rappresen-
tare un’opportunità per  il  no-
stro  territorio.  L’obiettivo  è  
quello di attivare un processo 
virtuoso che possa essere capa-
ce di sensibilizzare e stimolare 
l’economia, il territorio e le co-
munità  attraverso  la  cultura.  
Pietramadre, non vuole essere 
un semplice progetto, ma rap-
presentare la candidatura uni-
taria di un territorio, una rete di 
comunità  e  condivisione  che  
ora, grazie all’intesa siglata dai 
comuni,  potrà progredire con 
maggiore coesione e determina-
zione verso l’obiettivo comune. 

Saranno realizzati focus e in-
contri con le comunità locali e 
le associazioni, con lo scopo di 
includere tutti nella fase di pro-
gettazione ed esecuzione delle 
iniziative. Un elemento distinti-
vo di questo progetto è l’atten-
zione rivolta ai più giovani. Lo 
staff di progettazione ha infatti 
creato  un  breve  questionario  
dal titolo “Io sono pietra” che 
pone alcune semplici domande 
a bambini e ragazzi delle scuole 
primarie e secondarie di primo 
e secondo grado. Le domande 
mirano a sintetizzare la perce-
zione e la visione dei contesti 
urbani e del territorio da parte 
dei  giovani  residenti,  eviden-
ziando punti di forza, punti di 
debolezza, abitudini e interessi.

A. Spa.
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Una festa contadina per la salvaguardia dei legumi 

Nicola MICCIONE

Avrebbe  chiesto  soldi  per  lo  
svolgimento di un corso di for-
mazione, in realtà mai effettua-
to  perché  il  centro  era  stato  
chiuso. Un 61enne di Molfetta 
quindi avrebbe indotto un uo-
mo con una lieve disabilità a 
partecipare a delle sedute che 
egli aveva organizzato, ma che 
non sarebbero state «mai ero-
gate  a  causa  dell’intervenuta  
cessazione dell’operatività del 
centro  di  formazione  e  della  
sua cancellazione dalla Came-
ra di Commercio». 

Per questi motivi, al profes-
sionista, amministratore di fat-
to di un centro di formazione 
informatica della città adriati-
ca,  i  finanzieri  della  compa-
gnia di Molfetta hanno notifi-
cato un'ordinanza applicativa 
di misure cautelari personali e 
reali da parte del Tribunale di 
Trani. L'uomo è finito in ma-
nette, nei giorni scorsi, accusa-
to delle ipotesi di truffa e di cir-

convenzione  di  incapace:  nei  
suoi confronti è stato anche di-
sposto il sequestro preventivo 
della somma di 2.800 euro qua-
le profitto del reato. L'indagine 
di polizia giudiziaria, coordina-
ta dalla procura della Repub-
blica di Trani, è stata «avviata 
in seguito alla denuncia di un 

cittadino di Molfetta, non com-
pletamente autonomo nella ge-
stione e definizione dei propri 
bisogni, che ha versato somme 
per  la  partecipazione  a  corsi  
per i quali era anche previsto il 
supporto di tutor». Corsi, però, 
in realtà «mai erogati a causa 

dell’intervenuta  cessazione  
dell’operatività  del  centro  di  
formazione e della sua cancel-
lazione dalla Camera di Com-
mercio». 

In sostanza, il centro era or-
mai definitivamente chiuso. Il 
giovane, infatti, dopo l'iscrizio-
ne  e  il  pagamento  del  corso  
non è riuscito non solo a fre-
quentare le lezioni, ma neppu-
re a contattare il responsabile 
del centro. L’articolata attività 
svolta dalle fiamme gialle, con-
dotta anche con l’ausilio dello 
strumento delle indagini finan-
ziarie, ha permesso di acquisi-
re numerosi indizi di reato nei 
confronti  del  61enne che,  sul  

proprio profilo Facebook, pub-
blicizzava i corsi Lim, Teacher, 
Tablet  e  Coding  per  l'otteni-
mento delle  certificazioni  in-
formatiche  «riconosciute  -  si  
legge in uno dei post - dal Mini-
stero dell'Istruzione e del Meri-
to». 

Corsi «conseguibili in soli 3 
giorni,  interamente  online  e  
scaricabili  autonomamente  
con un clic». Peccato, però, che 
il centro di formazione infor-
matica  fosse  chiuso.  L'uomo,  
«pur consapevole di agire uti-
lizzando una ditta individuale 
non più abilitata al rilascio del-
la certificazione richiesta per-
ché  ormai  cessata,  avrebbe  
continuato ad alimentare la vit-
tima». L'avrebbe, infatti, «cir-
cuita, alimentando l'aspettati-
va di poter fruire della forma-
zione per il conseguimento del 
titolo auspicato e riscuotendo 
dalla stessa anche le somme a 
saldo nonostante l'intervenuta 
cessazione  dell'attività».  Il  
61enne, dopo le formalità di ri-
to, è stato condotto nel carcere 
di Trani. 
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Si fa pagare un corso inesistente
Finisce in carcere un 61enne

Domenico DICARLO

È pronta a Rutigliano la prima 
delle 12 centrali operative terri-
toriali (Cot) che sono in corso 
di realizzazione nel territorio 
della Asl di Bari, sulla base de-
gli  interventi  finanziati  dal  
Pnrr. La struttura – completa-
mente riqualificata– è stata vi-
sitata ieri mattina dal direttore 
generale facente funzioni Lui-
gi Fruscio e dal sindaco di Ruti-
gliano, accompagnati dal diret-
tore del distretto 11, Paolo Mar-
cuccio, e dai referenti dell’Area 
gestione tecnica della Asl e del 
gruppo  di  lavoro  aziendale  
Pnrr.

«È  un  importante  investi-
mento sulla assistenza territo-
riale – ha detto Fruscio - la cen-
trale operativa territoriale ser-
ve alla presa in carico dei citta-
dini che, in caso di dimissioni 
ospedaliere,  saranno  guidati  
proprio dalla Cot con la teleme-
dicina nel percorso assistenzia-
le più idoneo». La Cot di Ruti-
gliano  sorge  al  primo  piano  
dell’ala storica dell’attuale pre-
sidio territoriale  assistenziale 
di Rutigliano, ex ospedale civi-

le “Monte dei Poveri” ed è stata 
realizzata per ospitare due sale 
operative con quattro postazio-
ni, un ufficio di coordinamen-
to, uno dedicato alla telemedi-
cina e una sala riunioni, secon-
do i modelli riportati da Age-
nas e promossi dal ministero 

della salute. Si sviluppa su una 
superficie  totale  di  175  metri  
quadrati e, come nelle altre se-
di previste, sarà dotata di tutti 
gli strumenti tecnologici neces-
sari al suo funzionamento. 

La struttura è stata ristruttu-
rata per un investimento com-

plessivo di circa 194mila euro e 
rientra nel più ampio piano di 
investimenti  previsto  sempre  
nel comune di Rutigliano pari 
a 4.343.335,50 euro e che servi-
rà a realizzare anche un ospe-
dale di comunità e una casa di 
comunità. Le attività della cen-
trale operativa territoriale so-
no a disposizione del persona-
le  distrettuale  e  ospedaliero,  
dei medici di medicina genera-
le, dei pediatri di libera scelta e 
di  medici  di  continuità  assi-
stenziale,  medici  specialisti  
ambulatoriali  interni,  e  altri  
professionisti sanitari presenti 
nei servizi aziendali e distret-
tuali  nonché  personale  delle  
strutture di ricovero interme-
die, residenziali e semiresiden-
ziali. 

Nel comune di Rutigliano è 
prevista anche la realizzazione 
di una casa della comunità. I 
servizi  presenti  saranno cure 
primarie  erogate  attraverso  
équipe  multiprofessionali,  

punto unico di accesso, servi-
zio di assistenza domiciliare di 
livello base, servizi di speciali-
stica ambulatoriale, servizi in-
fermieristici,  sistema integra-
to di prenotazione collegato al 
Cup  aziendale,  integrazione  
con i servizi sociali, partecipa-
zione della comunità e valoriz-
zazione  della  co-produzione.  
L’importo  complessivo previ-
sto nel quadro economico è di 
1.478.230,93 euro. È stata, inol-
tre, approvata la progettazione 
per  l’intervento  finalizzato  ai  
lavori  di  ristrutturazione  per  
la  realizzazione  dell’ospedale  
di Comunità di Rutigliano. 

L’edificio  è  costituito  da  4  
corpi di fabbrica e si eleva per 
quattro livelli fuori terra e un 
piano  seminterrato.  Il  nuovo  
ospedale di comunità conterrà 
11 stanze di degenza per un to-
tale di 20 posti letto, per un in-
vestimento  complessivo  di  
2.671.817,00 euro.
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RUTIGLIANO

“Capitale 
della cultura”
con i bambini
protagonisti 

Noci

La guardia di finanza

Farmacie di BARI
di VENERDì 31/05/2024
Servizio pomeridiano 
(13.00-16.30)
Ricciardiello, via Napoli 278
Favia, via Calefati 123
Del Ponte, via Aristosseno 3
F.cia del Benessere, via Monfalco-
ne 19 ang. B.Croce
Frontera, via S. Matarrese 11/1
De  Gasperi,  c.so  A.De  Gasperi  
246
Servizio notturno (20.00-8.30)
con farmacista di guardia all'inter-
no della farmacia
S.Nicola, c.so Cavour 53/a
Ragone, viale Japigia 38/G
De Cristo, via Kennedy 75/D (q.re 
Poggiofranco)
con farmacista reperibile "a chia-
mata"
Negro, via A.Diaz 52 (q.re Palese)
Abbate, p.zza S.Maria del Fonte 
16 (q.re Carbonara)

Dopo iscrizione
e pagamento
nessuna lezione
e il responsabile
era diventato
irraggiungibile

MOLFETTA

Il progetto
SavGrain-Leg
condotto 
dal 
dipartimento
di Scienze 
del suolo, 
della pianta e 
degli 
alimenti 
per salvare 
i legumi
a rischio

L’esterno della struttura rimessa a nuovo con il Pnrr
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